
Il “vissuto” doloroso nel superamento della dicotomia tra dolore fisico e psichico

Il tema del dolore è complesso. Esso non è mai fittizio, sopprime  qualunque altro affetto, non è distanziabile, può essere solo urlato, fuori o dentro di sé, sconvolge tutti i riferimenti di spazio e tempo, finanche di identità e soprattutto confonde il somatico e lo psichico. Non fa molta differenza se  la sua l’origine è fisica o psichica il meccanismo è lo stesso e vi è sempre una compartecipazione di entrambi i registri, non esiste un dolore esclusivamente fisico come non esiste uno esclusivamente psichico senza la partecipazione del corpo.
Esso può essere considerato nella interazione tra la struttura corporea e sfera psichica.  Fino a poco tempo fa vi erano due tendenze interpretative opposte; l’una, tipica della filosofia occidentale si focalizzava sulla dicotomia tra dolore psichico e fisico e l’altra, che ha caratterizzato la ricerca delle neuroscienze, tendeva ad appiattire l’uno all’altro riducendo il meccanismo del dolore ad un afferenza di stimoli nocicettivi in determinate zone cerebrali. Entrambe non rendono a pieno l’essenza del vissuto doloroso.

Sia il corpo che la psiche ricordano il dolore. Esso è registrato nel corpo nelle varie tracce di memoria corporea . Le condizioni del suo riemergere a volte sono misteriose. Un antico dolore fisico può presentarsi e il paziente non è in grado di stabilire le connessioni nè con il passato né con il qui ed ora. Quote di dolore psichico sono incistate nel corpo, in un tono muscolare alterato,  in una postura stereotipata e protettiva, in una rigidità dei movimenti corporei. Individuare e poter “toccare” queste aree di fragilità rappresenta una possibilità di cura necessaria e immediata. Vi sono dei nodi esistenziali caratterizzati dal dolore. Molti aspetti della vita sessuale sono all’insegna della commistione gioia dolore, il mestruo , la deflorazione, la penetrazione, il parto. Qui il dolore fisico ha un valore conoscitivo e una funzione quasi iniziatica e di crescita.
D.ssa Monica Nocerino

        Psicoterapeuta specializzata in Gestalt e Analisi Transazionale – Docente IGAT


